


	[bookmark: _GoBack]Parlamento europeo
2019-2024
	



<Commission>{PECH}Commissione per la pesca</Commission>

<RefProc>2018/0356</RefProc><RefTypeProc>(NLE)</RefTypeProc>
<Date>{13/09/2019}13.9.2019</Date>
<TitreType>PROGETTO DI PARERE</TitreType>
<CommissionResp>della commissione per la pesca</CommissionResp>
<CommissionInt>destinato alla commissione per il commercio internazionale</CommissionInt>
<Titre>sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di libero scambio tra l'Unione europea e la Repubblica socialista del Vietnam </Titre>
<DocRef>(06050/2019 – C9-0023/2019 – 2018/0356(NLE))</DocRef>
Relatore per parere: <Depute>Pietro Bartolo</Depute>



PA_Leg_Consent

BREVE MOTIVAZIONE
Nel 2007 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad avviare negoziati per un accordo di libero scambio (ALS) interregionale con i paesi dell'ASEAN. La Commissione ha negoziato con il Vietnam - in base alle direttive di negoziato adottate dal Consiglio nel 2007 e integrate ad ottobre 2013 al fine di includere la protezione degli investimenti - un accordo di libero scambio ambizioso e di ampia portata nonché un accordo sulla protezione degli investimenti (API), aventi l'obiettivo di creare nuove opportunità oltreché garantire la certezza del diritto in modo da promuovere lo sviluppo degli scambi commerciali e degli investimenti tra i due partner.
L'articolo 13, paragrafo 9, dell'accordo di libero scambio - Commercio e gestione sostenibile delle risorse biologiche marine e dei prodotti dell'acquacoltura - stabilisce che "le Parti riconoscono l'importanza di garantire la conservazione e la gestione sostenibile delle risorse biologiche marine e degli ecosistemi marini come pure la promozione di un'acquacoltura responsabile e sostenibile.".
Nell'ottobre 2017, dopo aver ottenuto le prove di diverse violazioni delle acque dei paesi limitrofi da parte di pescherecci vietnamiti, la Commissione ha informato gli Stati membri del mancato rispetto da parte del paese dei requisiti relativi alla prevenzione della pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN) e lo ha individuato con la procedura del "cartellino giallo" a norma del regolamento INN.
A novembre 2018 una delegazione della commissione per la pesca si è recata in visita in Vietnam (Hanoi e Ninham) al fine di valutare le misure, adottate dalle autorità vietnamite e finalizzate a contrastare le pratiche di pesca INN, tra cui il piano d'azione volto a riformare il settore della pesca del Vietnam.
Il relatore per parere della commissione per la pesca non desidera avventurarsi sul terreno di una valutazione politica dell'accordo in questione, per cui sono competenti altre commissioni. Egli ritiene che l'accordo dovrebbe essere approvato dal Parlamento, poiché esso fornirebbe un quadro stabile per il commercio con un importante partner dell'UE. Per ciò che riguarda la risoluzione non legislativa elaborata dalla commissione per il commercio internazionale, il relatore per parere ritiene tuttavia che alcune questioni riguardanti l'impegno delle autorità vietnamite a contrastare la pesca INN dovrebbero essere affrontate in modo più specifico. A titolo di esempio, l'attuazione, ancora insufficiente, della nuova legge quadro per il settore della pesca, nonché delle strutture di monitoraggio, di controllo e di esecuzione coordinati impegnate a contrastare e scoraggiare efficacemente la pesca INN; le sfide che ancora si pongono alle autorità vietnamite per ciò che riguarda l'eccedenza della sua flotta peschereccia, estremamente frammentata, e l'eccessivo sfruttamento delle risorse stimolato da un settore della trasformazione del pesce e dei frutti di mare in rapida crescita; la necessità di monitorare da vicino la sua flotta peschereccia e di attuare misure finalizzate alla completa tracciabilità dei prodotti della pesca destinati all'esportazione verso il mercato dell'UE.
Per tali motivi il relatore è del parere che le tariffe preferenziali per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura dovrebbero essere accompagnate dal monitoraggio dell'attuazione del piano d'azione vietnamita volto a contrastare la pesca INN e da un riesame degli impegni assunti dal Vietnam nel quadro del "capo relativo al commercio e allo sviluppo sostenibile". Egli ritiene, inoltre, che l'UE dovrebbe avvalersi appieno degli strumenti di cui dispone, tra cui il "cartellino rosso", nel caso in cui il Vietnam non rispetti le condizioni per una pesca sostenibile, nell'ottica di garantire la sicurezza delle importazioni di pesce e di prodotti ittici sul mercato dell'UE e di proteggere i suoi consumatori.
Ricorda, in conclusione, che il "cartellino giallo" dell'ottobre 2017 della Commissione europea dovrebbe essere considerato un incoraggiamento rivolto alle autorità vietnamite a proseguire gli sforzi per garantire la sostenibilità delle operazioni di pesca vietnamite e per contrastare efficacemente le attività di pesca INN. Il relatore per parere sostiene pertanto la domanda del Vietnam di aderire, come membro a pieno titolo, alla Commissione per la conservazione e la gestione degli stock ittici altamente migratori dell'Oceano Pacifico centrale e occidentale (WCPFC), in seno alla quale l'UE e il Vietnam potranno cooperare ulteriormente e promuovere misure più ambiziose volte a ridurre la pesca INN nella zona della convenzione WCPFC.
******
La commissione per la pesca invita la commissione per il commercio internazionale, competente per il merito, a raccomandare l'approvazione del progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di libero scambio tra l'Unione europea e la Repubblica socialista del Vietnam.
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